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Vedo una crisi di fiducia nella tecnologia, nella quinta rivoluzione industriale. Dovremo 

avere un responsabile etico nelle aziende. Stiamo usando queste tecnologie per il bene 

del mondo? Non puoi fare affari nella Quarta Rivoluzione Industriale senza la fiducia dei 

tuoi dipendenti dei tuoi clienti e partner.

Marc Benioff, Salesforce

Sì, l’eccessiva automazione alla Tesla è stata un errore. Per essere precisi, il mio errore. 

Gli esseri umani sono stati sottovalutati.

Elon Musk, Tesla

L’industria 5.0 renderà la fabbrica un luogo dove le persone creative possono venire a 

lavorare, per creare un’esperienza più personalizzata e umana per i lavoratori e i loro 

clienti.

Esben Østergaard, Universal Robots

Le imprese hanno confuso l’industria 4.0 con il super ed iper ammortamento, ovvero solo 

con il cambio dei macchinari. L’industria 4.0 va vista come superamento del modello di 

produzione industriale per approdare al modello di produzione digitale. Si potrà parlare 
di Industria 5.0 solo quando la digitalizzazione dell’industria 4.0 avrà fatto il suo corso. 

Roberto Siagri, Eurotech

Industria 5.0 è una tendenza futura, ma già entrata nei processi di cambiamento che 

si dirigono verso una più stretta cooperazione tra uomo e macchina con la prevenzione 

sistematica dei rifiuti e degli sprechi.

Michael Rada, IBCSD LAV s.r.o.

Industria 5.0 aiuterà a spianare la strada alle industrie dell’UE per adattarsi al mondo 

post Covid.

Marija Gabriel, Commissione Europea

L’Industria 4.0 si basa soprattutto sull’automazione e ha intimidito i lavoratori nelle 
fabbriche. L’Industria 5.0 riporterà in fabbrica degli esseri umani responsabilizzati. 

Frost & Sullivan

L’Industria 5.0 migliorerà sia il ruolo della macchina che quello dell’uomo 

nell’industria manifatturiera, lasciando i compiti monotoni e ripetitivi all’automazione e 

dando maggiore spazio al lato creativo. Questo permetterà al personale di assumersi 

più responsabilità con una maggiore supervisione dei sistemi per elevare la qualità 

della produzione su tutta la linea.

Machine Design
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Introduzione

La crisi economica alla fine del primo decennio del ventunesimo 
secolo ha portato a ripensare il paradigma economico che si stava 
delineando, ovvero un’economia dove la produzione di beni materiali 
era delocalizzata e parcellizzata a seconda della convenienza 
economica. Si è visto però che questa strategia non era sostenibile nel 
lungo periodo, in quanto senza manifattura cala la domanda diretta 
di servizi, e di conseguenza anche il peso del terziario sull’economia. 
Inoltre, abbandonare il manifatturiero per concentrarsi sul terziario o 
sul turismo è fallimentare dal momento che insieme alla produzione 
fisica si cedono competenze, valore aggiunto e competitività. La presa 
di coscienza di questo scenario ha orientato i Paesi più industrializzati 
verso uno svolta politico-tecnologica che ha preso il nome di Industria 
4.0 che oggi, a 10 anni dalla sua introduzione formale, è in piena 
implementazione. Eppure secondo molti esperti siamo alle porte di 
un’ulteriore evoluzione: la quinta rivoluzione industriale. Ma cosa 
significa concretamente ed è davvero così?
Indubbiamente oggi ci troviamo in piena era 4.0, basata sulla 
digitalizzazione, sull’automatizzazione e sull’interconnessione 
dei processi produttivi. L’industria ha visto nascere, evolversi ed 
affermarsi tecnologie avanzate come Cloud Computing, Internet of 
Things, Intelligenza Artificiale, Robotica, Big Data, Digital Twin, Realtà 
Aumentata. 
Il punto è che questa trasformazione non sta influenzando solo il mondo 
industriale ma anche la società e le relazioni umane. 
Ed è da quest’ultima constatazione che muove il concetto di Industria 
5.0. La diffusione della digitalizzazione e delle macchine intelligenti 
ridefinirà l’intervento dell’uomo nei processi di produzione e il 
riconoscimento del suo valore nella determinazione di qualità e 
personalizzazione del prodotto.
Se l’attuale rivoluzione enfatizza la trasformazione delle fabbriche 
in strutture intelligenti abilitate a IoT che utilizzano l’elaborazione 
cognitiva e l’interconnessione tramite i server cloud, Industria 5.0 si 
concentrerà sul ritorno delle mani e delle menti umane nel contesto 
industriale.
In altri termini Industria 5.0 è la rivoluzione in cui uomo e macchina si 
riconciliano e trovano il modo di lavorare insieme per migliorare i mezzi 
e l’efficienza della produzione.



CAPITOLO 1 9

1
COS’È INDUSTRIA 5.0



10 INDUSTRIA 5.0

1.1 Introduzione 

Industria 5.0 si prefigura come un modello di impresa caratterizzato 
dalla cooperazione tra macchine ed esseri umani, con il fine ultimo di 
fornire valore aggiunto alla produzione creando prodotti personalizzati 
che rispettino l’ecosistema e le esigenze dei consumatori.  
Il termine “Industry 5.0” è comparso per la prima volta nel 2015 in un 
articolo  dello studioso e imprenditore Michael Rada, in cui si sosteneva 
il ritorno alla centralità dell’ambiente e delle persone nel processo 
industriale.
Nel 2016 la Keidanren, la più importante federazione imprenditoriale 
giapponese, ha presentato il concetto di “Society 5.0”: una società 
“human-centric” che cerca di bilanciare lo sviluppo economico con la 
risoluzione dei problemi socio-ambientali, in cui le tecnologie vengono 
usate non solo per profitto ma per migliorare la qualità della vita di ogni 
cittadino. 
Secondo un recente rapporto della Commissione Europea “Industria 
5.0 riconosce il potere dell‘industria di raggiungere obiettivi sociali al 
di là dei posti di lavoro e della crescita per diventare un fornitore di 
prosperità resiliente, facendo sì che la produzione rispetti i limiti del 
nostro pianeta e mettendo il benessere dei lavoratori al centro del 
processo di produzione”.
Il rapporto 2021 della si inserisce nell’ambito delle principali iniziative 
politiche su industria e tecnologia come la proposta di regolamento 
sull’Intelligenza Artificiale (AI), il Green Deal, la strategia industriale, 
l’agenda delle competenze e il piano d’azione per l’istruzione digitale.
Dal punto di vista strettamente tecnologico Industria 5.0 utilizza le 
tecnologie abilitanti in buona parte già presenti nell’Industria 4.0 come 
l’interazione uomo-macchina personalizzata, i materiali intelligenti, 
i digital twin e la simulazione industriale, l’Intelligenza Artificiale, le 
tecnologie di Big Data Analytics e quelle per la smart energy. Protagonisti 
di primo piano saranno i cobot (collaborative robot) e le applicazioni 
software intelligenti come gli agenti software (smart agent) o bot. In 
particolare i cobot sono dotati di intelligenze artificiali e programmati 
per interagire con gli esseri umani in spazi di lavoro condivisi, in un 
nuovo modello di fabbrica basato sull’integrazione uomo-macchina. 
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Evoluzione verso Society 5.0 (Keindaren)

1.2 Studi e prospettive

Sul concetto di Industria 5.0 si addensano alcune incertezza. Mentre 
un numero significativo di aziende in tutto il mondo sta implementando 
Industria 4.0, la discussione sull’Industria 5.0 è già iniziata. 
Il primi studi affini al concetto di Industria 5.0 sono da attribuire a 
Sachsenmeier che nel 2016 introdusse il concetto di Bionica come base 
per la successiva rivoluzione industriale. Nel 2018, Phil Cartwright, 
direttore esecutivo del Centre for Modelling and Simulation, introdusse 
le caratteristiche chiave dell’Industria 5.0, i casi di applicazione e le 
previsioni di evoluzione del rapporto uomo-macchina.
Dal suo punto di vista, la principale caratteristica dell’Industria 5.0 è 
la “personalizzazione” a partire dalla progettazione e produzione di 
sensori collegati in rete per fornire agli utenti prodotti personalizzati e 
informazioni in tempo reale. 
Nel 2018 Özdemir e Hekim proposero un modello di Industria 5.0 che 
democratizza la produzione tramite la condivisione dei Big Data e di 
nuovi concetti di innovazione simmetrica. 
Nel 2019 Nahavandi sostenne la necessità impellente di aumentare 
la produttività valorizzando il rapporto uomo-macchina in termini 
cooperativi. Altri studiosi (Demir, Döven e Sezen) hanno trattato 



12 INDUSTRIA 5.0

il tema alla collaborazione uomo-computer dal punto di vista 
dell’organizzazione aziendale e della gestione dei dipendenti. 
Altre visioni descrivono Industria 5.0 co un modello più veloce, 
produttivo e scalabile e che coinvolge maggiormente le persone grazie 
a robot e interfacce uomo-macchina più avanzati (Rundl e Shelzer, 
2017). L’accresciuta sinergia tra esseri umani e tecnologia influenzerà 
l’economia, la società, la sostenibilità e la riduzione di sprechi e rifiuti 
(fisici, urbani, di processo, sociali). Anche la biologica sintetica e il DNA 
artificiale, con l’introduzione di nuove materie prime sono candidate 
a caratterizzare il modello di sviluppo di Industria 5.0. Altro fattore 
essenziale è il ritorno del “tocco” umano, artigianale e creativo al centro 
del processo decisionale e industriale attraverso la collaborazione tra 
uomini e macchine (Østergaard 2018 e altri). 
Studi recenti considerano l’AI (intelligenza artificiale) e i sistemi cyber-
fisici come il prossimo game changer in campo industriale. In questi 
termini la quinta rivoluzione è descritta come un sistema cyberfisico 
che comprende persone, AI e il sistema fisico delle imprese collegato 
tramite internet ad alta velocità e robot collaborativi (cobot) in 
produzione. 
Dopo il 2020, la discussione sull’Industria 5.0 ha avuto un ulteriore 
slancio. Alcuni ricercatori pensano a un connubio profondo tra Industria 
5.0, AI, IoT, Cloud e Big Data o a una versione transitoria e migliorata di 
Industria 4.0. Altri ancora hanno enfatizzato il concetto di sostenibilità.
Industria 5.0 sarà caratterizzata anche da una capacità produttiva 
adattabile e processi commerciali flessibili, in grado di garantire prodotti 
e servizi anche in caso di pandemie, catastrofi naturali, cambiamenti 
geopolitici. Tale approccio richiede un notevole progresso nei processi 
e nelle strategie industriali. Inoltre, è realizzabile solo integrando vari 
aspetti di un’azienda, compresi i fornitori, le linee di produzione e i 
clienti. 
I benefici più importanti dell’Industria 5.0 sono (come promesso per 
l’Industria 4.0): aumento di produttività, agilità, redditività, prontezza 
al cambiamento, ambienti di lavoro reattivi e riduzione complessiva 
dei costi. A questi vanno aggiunti nuovi modelli di lavoro e di business 
basati su mentalità aperte e collaborative. E non ultima la prevenzione 
dei rifiuti per generare sostenibilità e proteggere l’ambiente.
Aggregando tutte queste definizioni di Industria 5.0 risulta chiaro 
che si tratta di argomenti e obiettivi in buona parte già emersi con la 
definizione e l’implementazione di Industria 4.0. Dunque più che di 
una nuova rivoluzione industriale in senso stretto, sembra avere più 
senso parlare di complemento e perfezionamento della trasformazione 
digitale in atto.
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